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La Divisione Pace e diritti umani (DPDU)
si impegna a favore della pace, del rispetto dei diritti umani e della protezione delle persone: 
le sue attività si concentrano sulla risoluzione dei conflitti con mezzi pacifici, sulla protezione della 
popolazione civile durante e dopo conflitti, crisi e catastrofi naturali, e sul sostegno agli Stati nel 
rispetto dei diritti umani. Per lo svolgimento di queste attività, che rientrano nell’interesse della 
Svizzera, la Divisione ha un mandato costituzionale e legale.

Perché proprio la Svizzera?
 Z La Svizzera ha esperienza nell’ambito della diversità linguistica e culturale.
 Z Il suo sistema democratico è orientato alla prossimità ai cittadini, all’inclusione e allo Stato 
di diritto.

 Z Inoltre, la Svizzera non ha un passato coloniale.

Tutte queste caratteristiche fanno della DPDU un partner affidabile.

Come lavora la DPDU?
 Z Competenza e diplomazia: il lavoro della DPDU si basa su solide competenze e mostra la sua 
piena efficacia in combinazione con gli strumenti della diplomazia. Completano le attività i par-
tenariati con le organizzazioni internazionali, la società civile e il settore privato, come pure l’invio 
di esperte ed esperti.

 Z Interventi locali, efficacia globale: le attività bilaterali della DPDU favoriscono l’elaborazione 
autonoma di soluzioni a livello locale. Tali attività sono ben coordinate con la comunità degli Stati 
e procedono di pari passo con gli impegni multilaterali e le iniziative diplomatiche della Svizzera.

 Z Approccio inclusivo: la DPDU sostiene la partecipazione di tutte le parti alla risoluzione dei 
conflitti, in modo da trovare soluzioni valide e durature. Particolare attenzione è data al coinvol-
gimento paritario di donne e uomini.

 Z Affidabilità e flessibilità: è difficile prevedere conflitti e crisi. La DPDU deve essere in grado di 
reagire prontamente alle sfide e cogliere le opportunità che si presentano. Allo stesso tempo, il 
suo successo dipende dall’accettazione da parte di tutte le parti in conflitto. Questo approccio è 
spesso il risultato di anni di lavori preliminari.

Perché la prevenzione dei conflitti 
e la promozione della pace sono 
importanti per la Svizzera?

 Z La sicurezza e la prosperità della Svizzera dipendono da un ordine internazionale efficiente e 
da una convivenza pacifica.

 Z Le guerre non causano solo sofferenze, ma anche costi elevati.
 Z Fino all’80 per cento delle vittime delle guerre è composto da donne, uomini e bambini 
che non partecipano alle ostilità. Nel mondo vi sono 65 milioni in fuga, due terzi dei quali 
sono sfollati all’interno del proprio Paese.

 Z Per la prevenzione diplomatica dei conflitti e la promozione della pace, la Confederazio-
ne spende annualmente 10 franchi per abitante.



«Durante il mio mandato, la Svizzera e la Divisione 
Pace e diritti umani sono stati un partner importante 
e affidabile per la mia missione. Grazie alla nostra 
stretta collaborazione sull’inclusione della società 
civile - solo per citare un esempio - abbiamo permesso 
a tutti i segmenti della società siriana di avere voce 
in capitolo quando si tratta del futuro della Siria (...) 
È necessaria la fiducia dei siriani e una sensibilità 
per l’inclusione e la partecipazione pubblica che la 
Svizzera incarna perfettamente.» 

Staffan de Mistura, ex inviato speciale dell’ONU per la Siria

Seguici su Twitter:  
@SwissPeaceHR

Promuovere la pace, mantenere la pace
La DPDU riunisce attorno a un tavolo le diverse parti in conflitto, le affianca in qualità di mediatrice 
imparziale e mette a disposizione le proprie conoscenze specialistiche. In virtù della sua storia, 
delle sue competenze e del suo sistema politico, la Svizzera è vocata a condurre negoziati di pace 
e a sostenere parti negoziali e mediazioni di terzi. Negli ultimi anni, la DPDU ha preparato e ac-
compagnato circa 17 processi di pace. 

Dal 2011 il conflitto in Siria è costato la vita a centinaia di migliaia di civili. Oltre 12 milioni di per-
sone sono in fuga. In base alla Strategia MENA 2021-2024 del Consiglio federale, la DPDU lavora 
per la pace in Siria su tre livelli. In collaborazione con l’inviato speciale dell’ONU supporta 
il processo di pace a Ginevra. Sostiene inoltre la documentazione dei crimini di guerra e delle 
gravi violazioni dei diritti umani e il loro trattamento. Infine, la DPDU lavora con il CICR e le 
famiglie colpite per chiarire la sorte delle circa 100’000 – 200’000 persone scomparse in Siria.

I diritti umani come base per la 
pace, la sicurezza e la prosperità

 Z L’impegno per i diritti umani è nell’interesse della Svizzera, perché dove si violano i diritti umani 
non ci possono essere pace, sicurezza e prosperità durature. 

 Z La DPDU promuove la realizzazione dei diritti umani di ogni individuo e il rispetto dei diritti umani 
come mezzo per prevenire la violenza e i conflitti. Essa promuove inoltre i diritti umani nei processi 
di costruzione della pace e di elaborazione del passato. 

 Z Oltre agli organismi multilaterali come l’ONU e l’OCSE, gli attori non statali, siano essi organiz-
zazioni non governative (ONG), difenditrici e difensori dei diritti umani o imprese transnazionali, 
svolgono un ruolo sempre più importante. 

 Z Pertanto, la DPDU incoraggia anche il dialogo tra il settore privato, le ONG e le istituzioni accade-
miche che rafforzano il contributo dell’economia al rispetto dei diritti umani e del diritto interna-
zionale umanitario.
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Invio di civili: l’importanza 
delle competenze svizzere 
in materia di polizia

 Z La Svizzera invia regolarmente agenti di polizia in missioni dell’ONU in Africa e in missioni 
dell’OSCE.

 Z Per fornire alle organizzazioni internazionali questo know-how specializzato, la DPDU lavora a 
stretto contatto con i corpi di polizia cantonali e comunali, che a loro volta possono beneficia-
re dell’esperienza acquisita.

La protezione delle persone 
durante i conflitti e la fuga
L’assistenza medica nei conflitti, anche alle parti nemiche, è una pietra angolare del dirit-
to umanitario internazionale. Alcune misure antiterrorismo finiscono però anche per criminaliz-
zare l’assistenza medica qualificandola come sostegno al terrorismo. 

 Z La DPDU si adopera affinché si cerchino soluzioni basate su fatti concreti con gli Stati, ma anche 
con le organizzazioni umanitarie e con altri attori coinvolti nella lotta contro il terrorismo.

Le mine antiuomo non fanno distinzione tra combattenti e civili. Ogni anno, migliaia di 
persone sono vittime di questi ordigni. Allo stesso tempo, le riserve statali di munizioni possono 
cadere nelle mani di gruppi armati o esplodere in aree abitate. 

 Z La DPDU si impegna a garantire il rispetto del divieto delle mine antiuomo e delle munizioni a 
grappolo, la rimozione dei residuati bellici esplosivi e la gestione sicura delle scorte di munizioni. 

La DPDU lotta contro la tratta di esseri umani. In seno alle organizzazioni multilaterali, la 
DPDU sostiene lo sviluppo delle basi politiche e giuridiche necessarie per combattere efficacemen-
te la tratta di esseri umani. 

 Z In Nigeria, ad esempio, lavora sia con le istituzioni governative sia con le autorità tradizionali e 
religiose che sensibilizzano le rispettive comunità al problema della tratta di esseri umani. 

Prevenzione della violenza
La Svizzera si impegna per la promozione dei processi democratici e porta avanti il suo impe-
gno nella lotta contro le cause politiche, sociali ed economiche dell’estremismo violento. La 
Svizzera collabora a diversi processi politici nell’ambito dell’elaborazione del passato, come 
in Kosovo e in Zimbabwe.

Democrazia ed elezioni
Il sostegno ai processi democratici ha una lunga tradizione. Il 2019 ha segnato il trentesimo anni-
versario della partecipazione della Svizzera alle attività di monitoraggio delle elezioni. Dal 1989 la 
Svizzera ha partecipato a circa 300 missioni di monitoraggio elettorale di ONU, OSCE, UE, OSA e 
altre organizzazioni, inviando complessivamente più di 2000 esperte ed esperti. L’impegno per il 
diritto alla libertà di espressione, di riunione e di associazione è anche di centrale importanza per la 
Svizzera. Queste libertà fondamentali costituiscono la base per il funzionamento delle democrazie. 

 Z La Svizzera ha accompagnato le ultime elezioni presidenziali in Nigeria sostenendo il Comitato 
nazionale per la pace (National Peace Committee). Questo comitato, composto da personalità 
rispettate, ha contribuito a una diminuzione della violenza durante le elezioni.


